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Sulla scelta nel voto alle elezioni regionali del 16 giugno 
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MILANO. 7 
Si è aperto questa sera a 

Milano, alla Sala delle Colon
ne della Villa Comunale di 
Via Palestre l'annunciato Con
vegno nazionale dell'ANPI e 
dei comandanti partigiani. 

Tra le numerose adesioni 
vanno segnalate quelle di Lui
gi Longo, Ferruccio k Parri, 
Sandro Pertlni, Enrico Ber
linguer, Giovanni Marcora. 
Armando Cossutta, alno Co
lombo (presidente del Consi
glio regionale lombardo), 
Stucchi, Piero Caleffl, Luigi 
Granelli, Rino Pacchetti della 
PIVL, Aldo Anlasi. Mario 
Bassani (presidente della Pro
vincia di Milano), Riccardo 
Lombardi. 

La seduta inaugurale è sta
ta presieduta dal presidente 
dell'ANPI della Lombardia, Ti
no Casali. Hanno parlato, tra 
SU altri, Salvatore Donno, che 

a ricordato le figure di Etto
re Trollo e Fausto Nlttl; Il 
vice-sindaco di Milano Borru-
•o, Nadir Tedeschi per il Co-

Il CIPE 
approva 

le iniziative 
per Eboli 

H comitato interministeriale 
per la programmazione econo
mica ha dato ieri parere favo
revole ad un « pacchetto » di 
insediamenti industriali per il 
Comune di Eboli, nella valle del 
Sele in provincia di Salerno. 

Le iniziative saranno realiz
zate dalla SIR e riguardano: 
un impianto per la produzione 
di tubazioni di vari diametri in 
acciai legati e caldareria di
versa (investimenti per oltre 14 
miliardi per un'occupazione di 
500 unità); un impianto per la 
produzione di banda stagnata 
(200 mila tonn. annue, con in
vestimenti per 64 miliardi per 
590 occupati): un impianto per 
la produzione di cavi elettrici 
(investimento di 12 miliardi per 
400 addetti); e un impianto per 
la produzione di steel cord 
(prodotti impiegati come mate
riale di rinforzo nella produzio
ne dei pneumatici: investimenti 
per 18 miliardi e 1.650 unità 
occupate). 

Oltre a queste iniziative tut
te superiori ai 5 miliardi di 
investimento la SIR realizzerà 
un impianto per la produzione 
di pannelli « Cespan » per l'edi
lizia civile ed industriale, che 
prevede un investimento di 3 
miliardi e mezzo di lire e una 
occupazione di 95 unità. Com
plessivamente, gli investimenti 
programmati (esclusi gli im
pianti per la produzione di pan
nelli Cespan) ammonteranno a 
quasi 131 miliardi di lire, oltre 
a scorte per 45 miliardi. L'oc
cupazione finale sarà di oltre 
3 mila 200 unità. 

Domani 
la celebrazione 

del martirio 
di Matteotti 

LA COMMEMORAZIONE UF
FICIALE SARA' TENUTA DA 
SARAGAT - DICHIARAZIONE 
DEL COMPAGNO AMENDOLA 

Giacomo Matteotti, segreta
rio del Partito socialista uni
tario, deputato del Polesine, 
assassinato 50 anni fa da una 
•quadracela fascista capeggia
ta da Amerigo Dumini, sarà 
solennemente ricordato, do
mani, a Roma. 

Un monumento in bronzo, 
•Ito 16 metri, opera dello scul
tore Iorio Vivarelli, sarà inau
gurato dal Capo dello Stato 
ten. Giovanni Leone, nel Lun
gotevere ex-Arnaldo da Bre
scia (ora Matteotti), dove 11 
parlamentare antifascista 
mezzo secolo fa, venne seque
strato ed ucciso da una ban
da nera. 

La commemorazione ufficia
le sarà tenuta dal sen. Giu
seppa Saragat: parlerà anche, 
In rappresentanza dell'Inter
nazionale socialista, Pitter-
mann. 

La manifestazione di doma
ni è stata promossa dal PSDI, 
che ha invitato — con una let
tera del suo segretario. Flavio 
Orlandi — a parteciparvi de
legazioni del PLI, della DC, 
del FRI, del PSI e del PCI. 

La delegazione del nostro 
Partito sarà composta dai 
compagni Giorgio Amendola, 
Luigi Petroselli. Marisa Cln-
cian Rodano e Franco Ra-
parelli. 

Il compagno on. Giorgio 
Amendola ha affermato che 
sono passati cinquantanni 
dalla morte di Matteotti, ma 
« ancora la barbara violenza 
fascista continua la sua ope
ra infame e si allunga il cor
teo delle vittime. Questo av
viene — ha osservato ancora 
Amendola — perché si è rotta 
l'unità dell'antifascismo ita
liano. Non basta ritrovarsi as-
$ieme, in un'ora di commozio
ne. L'unità delle forze antifa-
teiste, laiche e cattoliche, de
ve essere, pur con tutte le sue 
difficoltà, opera quotidiana, 
fondamento della vita na
zionale ». 

Tulli I tenalorl comuni 
tti tono tenuti ad attere pre-
tinti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA «Ut ttdute di mar-
tedi 11 • alla successive. 

mltato permanente antifasci
sta, Gustavo Scarpino a nome 
della Federazione sindacale, 
11 compagno Cappellini per 
tutti i movimenti giovanili, 
Pina Palumbo per 1 Gruppi 
difesa della donna, Guido 
Berselllnl per la FIAP, il sin-
daco di Marzabotto Bottone!-
li, 11 generale Berti dell'Asso
ciazione Combattenti e Re
duci, il generale Ricchezza 
del corpo italiano di libera
zione. 

Arrigo Boldrini, ' presidente 
nazionale dell'ANPI e vice
presidente della Camera, ha 
tenuto la relazione introdut
tiva: « Il Convegno di Milano 
— ha detto — avviene in un 
momento eccezionale della lot
ta politica italiana e precisa
mente dopo i gravi avveni
menti di Brescia, che ripro
pongono in termini acuti tut
ta la lotta contro 11 neofasci
smo, già da tempo denuncia
to per le sue trame nazionali 
ed Internazionali. Non è possi
bile dimenticare che questa 
trama eversiva viene da lon
tano e investe il territorio na
zionale con responsabilità di
rette e indirette del Movimen
to Sociale-Destra Nazionale. 

« Tutti gli organi dello Sta
to a qualsiasi livello — ha pro
seguito Boldrini — devono es
sere impegnati in una batta
glia continua, senza tregua-, 
contro le trame neofasciste. 
Nello stesso tempo, bisogna 
che siano giudicati rapidamen
te gli esponenti del MSI. per 
1 quali il Parlamento ha già 
dato l'autorizzazione a proce
dere per atti specifici che si 
ricollegano alla riorganizza
zione del partito fascista o al
l'appoggio alle trame nere. In 
questo contesto, riteniamo in
dispensabile la vigilanza poli
tica e unitaria di massa, per
ché, proprio nel momento in 
cui queste trame vengono in 
parte colpite, non sia data 
tregua e non ci sia la possi
bilità della loro riorganizza
zione. Purtroppo pesanti — ha 
sottolineato ancora Boldrini 
— sono le responsabilità del 
governo e degli organi dello 
Stato, che non hanno saputo 
tener conto delle denunce 
specifiche fatte a suo tempo 
da enti pubblici, organizzazio
ni popolari e partigiane e per 
lo scoordinamento e l'impegno 
di tutti l servizi di polizia e 
di tutela dello Stato. Occorre 
— ha detto il presidente del
l'ANPI — che la volontà poli
tica contro il terrorismo sia 
Incisiva e decisiva senza ten
tennamenti, equivoci e com
plicità. Tutto ciò è oggi al
l'ordine del giorno del Paese. 
che del resto ha manifestato 
con il referendum del 12 mag
gio la sua piena volontà di 
rinnovamento e di trasforma
zione ». 

• * • 
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Definire e decidere iniziati
ve concrete ed atti necessari 
per stroncare alla radice 1 mo
vimenti eversivi fascisti, per 
una ferma difesa della libertà 
e della democrazia: questi gli 
scopi della manifestazione che 
si svolgerà martedì prossimo. 
i l giugno, al Teatro Comu
nale di Bologna. Una grande 
assise politica unitaria antifa
scista a cui parteciperanno 
tutti i Sindaci, i presidenti 
delle Amministrazioni provin
ciali, consiglieri regionali, co
munali, provinciali, i parla
mentari dell'Emma-Romagna, 
e con loro i componenti del 
Comitato regionale unitario 
per le celebrazioni del W del
la Resistenza. 

Questa assemblea delle rap
presentanze elettive locali e re
gionali delle popolazioni emi
liano-romagnole è stata indet
ta dalla Giunta regionale, dal
l'ufficio di presidenza del Con
siglio regionale e dai capi
gruppo consiliari della Regio
ne del PCI, PSI, DC. PSDL 
PRI e PLI. cioè da quelle for
ze politiche che, il 29 maggio 
scorso, approvarono, nella se
duta del consiglio regionale, 
un documento. Ietto dal pre
sidente dell'assemblea Arma-
roli anche durante la grande 
manifestazione di Piazza Mag
giore per l'eccidio fascista di 
Brescia. In esso sono formu
late tre precise richieste, ri
volte al governo: mettere fuo
ri della legalità tutti i movi
menti fascisti e parafascisti 
presenti in Italia: impiegare 
tutti i corpi preposti alla tu
tela dell'ordine pubblico e isti
tuzionalmente impegnati nel
la difesa del regime costitu
zionale nell'azione di preven
zione e repressione di ogni 
forma di eversione, individua
zione e cattura degli ispira
tori, - finanziatori, mandanti 
ed esecutori dei crimini come 
quello di Brescia: accelerare 
le Istruttorie e dare priorità 
ai processi che riguardano tut
ti i responsabili di atti ever
sivi contro l'ordine repubbli
cano. 

In sei regioni 
la FGCI al 

cento per cento 
Importanti successi nel tes

seramento alla FOCI si segna
lano in questi giorni. La FG 
CI sarda impegnata nella 
campagna elettorale ha su
perato il 100 per cento con 
4.747 iscritti di cui 1.570 re
clutati e 782 ragazze. Anche 
altre regioni hanno superato 
il 100 per cento: Lombardia 
100,6 per cento; Friuli Vene
zia Giulia 100 per cento; Ca
labria 100.4 per cento; parti
colarmente s gnlftcatlvi i da
ti del Veneto e del Trentino 
Alto Adige dove 11 tessera
mento alla FGCI raggiunge 
rispettivamente il 108 e 11 
110,3 per cento sul 1973. 

LA VOLGARE MENZOGNA ANTICOMUNISTA DI UN GIORNALE 
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La lotta del PCI per il voto a 18 anni 
Un emendamento fascista respinto al Senato preso a pretesto per un grossolano falso 

Alla commissione Giustizia 
del Senato, che questa setti
mana vi ha dedicato una se
duta. la riforma del diritto di 
famiglia non ha fatto passi 
avanti, dato che la commis
sione è stata Impegnata a ri
solvere preliminarmente due 
punti che erano emersi In 
precedenti sedute: la deter
minazione della maggiore età 
e la istituzione del tribunale 
di famiglia. 

Il problema della riduzione 
da 21 a 18 anni del limite 
per la maggiore età (che è 
posto In un1 progetto 'del 
socialista Lepre per alcuni 
aspetti circoscritti) è stato 
preso a cavallo di battaglia 
dai - neofascisti,*• che. ormai 
isolati, conducono nella com
missione una fin troppo chia
ra azione ritardatrice della ri
forma. Ed al riguardo-hanno 
presentato emendamenti, sul 
quali hanno insistito (con 
l'obiettivo di farseli bocciare) 
anche dopo che da tutti 1 
gruppi democratici, nella ri
badita esigenza che a una 
ravvicinata e completa solu
zione del problema debba ar
rivarsi, era stata sostenuta la 
necessità che una siffatta 

modifica fosse realizzata at
traverso un organico provve
dimento • autonomo, 

In tal senso si sono espressi 
11 democristiano Coppola (il 
quale, concordando sulla ne
cessità di rltolvere il proble
ma della maggiore età, ha 
messo in evidenza le Implica
zioni di ordine polltico-lstltu-
zionale che la questione rive
ste, quali l'elettorato attivo, 
il servizio militare, nonché le 
Implicazioni In materia pena
le e civile, e ha espresso la 
opportunità di un esame au
tonomo del progetto), e 11 
compagno Petrella. Il senato
re comunista, che ha richia
mato e ribadito l'impegno del 
PCI per la determinazione del 
limite della maggiore età a 
18' anni, ha proposto la costi
tuzione di una sottocommis-
sione cui affidare l'incarico di 
approntare in tempi brevi un 
progetto specifico, avendo a 
base la proposta Lepore • (co
me hanno sottolineato succes
sivamente anche 11 compagno 
Lusnano, Branca della Sini
stra Indipendente, e i demo
cristiani Franca Falcuccl e 
Martinazzoll). 

Ma 1 neofascisti, come dice

vamo, hanno insistito; sicché 
il loro emendamento è stato 
bocciato, fi che non vorrà 
dire che la questione è ora 
accantonata o non sia possi
bile andare avanti sulle indi
cazioni prospettate dai gruppi 
democratici. Il voto sarà sem
mai di stimolo a condurre 
con maggiore risolutezza in 
porto il problema. * 

Il tentativo missino di op
porre ostacoli pretestuosi ad 
un rapido iter della riforma 
del diritto di famiglia è stato 
utilizzato dal Manifesto per 
una n u o v a Inqualificabile 
menzogna anticomunista. • U 
giornale è giunto a titolare 
su tutta la testata di una pa
gina che «DC e PCI negano 
al diciottenni 1 diritti civili». 
Nell'articolo poi si spiega che 
la DC ha impedito che la 
maggiore età venisse abbas
sata di tre anni perché mossa 
da un Intento punitivo verso 
1 giovani, e che 11 nostro par
tito si sarebbe ad essa acco

dato con «acquiescenza», 11 che 
costituirebbe « un primo ama
ro ' frutto del compromesso 
storico ». 

Chiunque conosca sia pure 
alla lontana le posizioni del 

PCI e della FOCI sulla que
stione del voto ai diciottenni 
sa che esso è stato sempre un 
nostro dichiarato obiettivo e 
oggetto di precise iniziative 
nel paese e nel parlamento. 
La proposta del compagno Pe
trella perché tutta la materia 
della determinazione della 
maggiore età venga organica
mente regolata, risponde ad 
una esl/enza di rigore giuri
dico, legislativo e costituzio
nale 

Il fatto che l'estensione del
la pienezza dei diritti ai gio
vani abbia guadagnato prose
liti anche fra le forze di go
verno non sta a dimostrare 
«acquiescenza» del PCI ma se 
mai, all'opposto, la capacità 
di penetrazione delle giuste 
posizioni sostenute dal nostro 
partito. Se 1 giovani si ve
dranno riconosciuti 1 loro di
ritti, e noi ci battiamo perché 
ciò accada prima possibile, 
ciò sarà stato essenzialmente 
per l'azione nostra e - non 
certo per la smaccata dema
gogia anticomunista di un fo
glio che senza esitazioni, pur 
di attaccare il PCI, ha fatto 
propria una manovra, quella 
si vendicativa, dei fascisti. 

Ridotti del 90 per cento i fondi per il 1974 

Il governo blocca gli stanziamenti 
per i piani di edilizia scolastica 

L'annuncio alle commissioni della Camera — Una sfida al Parlamento, agli Enti locali e ai. sin
dacati — Si colpisce un servizio sociale essenziale — Il piano quinquennale realizzato in 9 anni 

Dalla nostra redazione 

Ieri si sono svolti i funerali 

Telegramma di Longo 
alla famiglia Trotto 

Si sono svolti Ieri a Torri-
cella Peligna (Chietl) i fu
nerali dell'avvocato - Ettore 
Troilo, che fu l'ultimo prefet
to del CLN di Milano e che 
nel 1948 si presentò candidato 
al Parlamento nelle liste del 
Fronte democratico popolare. 

Il compagno Luigi Longo ha 
inviato alla famiglia Troilo 
il seguente telegramma: 
« Esprimo commosse condo
glianze per scomparsa Ettore 
Troilo amico fraterno e com
pagno lotta liberatrice con
tro nazifascismo. Ricordo con 

stima profonda la figura del 
valoroso combattente che fu 
tra 1 primi ad organizzare 
Resistenza armata contro op
pressore dando vita alla pri
ma formazione partigiana del 
centro-sud. Lo ricordo ancora 
popolare prefetto di Milano li
bera contro il quale si abbatté 
uno dei primi colpi reazionari 
volti a spezzare l'unità nazio
nale forgiata nella Resisten
za. Sentiamo oggi più vivo 
che mai il messaggio di lot
ta, di unità, di ferma volontà 
democratica da lui lascia
toci». 

Anche per l'edilizia scolastica, 
cioè per uno dei fondamentali 
servizi sociali, la scelta del 
governo è di bloccare ogni pro
gramma, di rimangiarsi impe
gni solenni e di affidare ad un 
lontano e incerto futuro l'af-
frontamento del problema. L'al
tro ieri, dopo mesi di silenzio, 
il governo si è presentato al 
comitato ristretto delle Commis
sioni lavori pubblici e istru
zione della Camera per annun
ciare che è rientrato l'orienta
mento, a suo tempo prospettato. 
di stanziare duemila miliardi in 
cinque anni cominciando con 
285 per l'anno in corso. In luo
go di tale scelta, l'esecutivo 
ha annunciato una suddivisione 
dello stanziamento, in ben nove 
anni (fino al 1982!) dedicando 
al 1974 solo 30 miliardi. 

L'annuncio ha sdegnato gli 
stessi relatori di maggioranza. 
I parlamentari comunisti han
no denunciato che la linea Carli-
Colombo (che gran parte delle 
forze di maggioranza rifiutano). 
verrebbe cosi applicata ad uno 
dei settori che ha più urgenza 
d'intervento. In tal modo si 

Anziché foraggiarle con 2.100 miliardi come pretende il governo 

Sottrarre alle mutue 
le prestazioni sanitarie 

Il compagno Mariotti ha te
stimoniato sull'Acanti/ di 
mercoledì scorso del suo di
saccordo e della sua sorpre
sa per la posizione assunta 
dal PCI sul decreto-legge e-
scogitato dal governo per il 
ripiano dei debiti delle mu
tue. Ci si offre cosi l'occasio
ne di un ulteriore chiarimen
to della questione. 

La ragione prima della no
stra avversione al preannun
ciato decreto sta nel fatto che 
esso dispone il versamento di 
2.100 miliardi alle mutue per
ché paghino 1 loro debiti ver
so gli ospedali II compagno 
Mariotti dichiarò più volte In 
passato, anche dalia posizio
ne di ministro della Sanità, 
di condividere la nostra osti
lità al metodo di finanziare 
le mutue prendendo a prete
sto il loro stato di indebita
mento verso gli ospedali e 
certamente ricorda in quante 
occasioni venne espressa so
lenne promessa che in futuro 
tale espediente sarebbe stato 
abbandonato. 

Purtroppo nella nota sullo 
Avanti! questo problema non 
è trattato. Ma esso esiste e 
con carattere di gravità mag
giore delle precedenti, consi
mili occasioni per l'entità del
la elargizione che 11 governo 
vuole fare a favore delle mu
tue. ET appena necessario che 
Io ricordi come nel giugno del 
1973 in un convegno nazio
nale tenuto In Roma, il Pre
sidente della FIARO (Fede
razione Amministratori Ospe
dalieri) rese noto che della 
erogazione fatta alle mutue 
nella misura di 467 miliardi 
nel 1967 solo il 7 per cento 
era stato trasformato In paga
mento di debiti verso gli o-

spedall. 
Nell'ultimo suo documento 

su questa questione (marzo 
1974) la FIARO nuovamente 
pone come prima pregiudizia
le la condizione che i fondi 
reperiti dal governo non alano 
erigati alle mutue, ma diret
tamente agli ospedali. La Cgil 
in una nota diffusa 11 I giu
gno afferma: « Già nel passa
to cospicui fondi concessi al
te mutue a questo scopo non 
hanno raggiunto gli ospedali 
creditori che in minima par
te, e non si deve quindi ri
petere la fallimentare espe
rienza del passato ». Questa è 
stata anche la posizione as
sunta dalla delegazione Cgil-
Cisl-Uil nell'Incontro col go
verno, martedì scorso. 

Significa questo, come im
plicitamente viene affermato 
da Mariotti, che noi non vo
gliamo che i debiti verso gli 
ospedali vengano pagati? 
Neppure per sogna Significa 
che noi chiediamo che ven
gano pagati davvero, cosa che 
si realizza solo escludendo le 
mutue dall'operazione. 

La nostra diffidenza verso 
la ripetizione delle operazioni 
già fatte più volte negli an
ni trascorsi ci conduce ad af
fermare che in realtà quel 
che il governo vuole non è 
l'estinzione del debito ver
so gli ospedali, ma 11 finan
ziamento delle mutue e la lo
ro riorganizzazione, operazio
ne questa che giudichia
mo - controriformatrice. 

Siamo allora — come Ma-
notti ha finito per credere — 
contro la soppressione della 
retta e contro 11 passag
gio dell'assistenza ospedaliera 
alle Regioni? Non è affatto 
vero. Ma perché tali opera

zioni siano parte di un pro
cesso d: riforma sanitaria è 
assolutamente indispensabile 
che non siano scorporate da 
essa. 

In altre parole bisogna sot
trarre alle mutue e agli enti 
ospedalieri 1 compiti di ero
gazione di tutte le prestazio
ni sanitarie facendole diven
tare Immediata competenza 
delle Regioni. Ciò occorre per
ché l'atto sanitario è oggi di
viso e lottizzato tra organi
smi diversi e perché la rifor
ma consiste nel ricomporre la 
unità. 

In questa posizione non vi 
è insensibilità alia giusta esi
genza di un procedimento gra
duale di attuazione della 
riforma, com'è dimostrato 
dalle ampie discussioni già 
svolte su questo, tema 
sempre constatando che il 
passaggio dei compiti di 
prestazioni sanitarie, per 
pam separate, al nuovi orga
nismi, comporta più danni che 
vantaggi; e com'è dimostrato 
dal fatto che anche la com
missione Vallante — nel
lo stendere il progetto di ri
forma — è pervenuta alle 
stesse conclusioni. Per que
sto lo schema di riforma sot
toposto dal governo ai sinda
cati prevede lo stesso tipo di 
fasi di transizione che Indi
chiamo noi. 

La realtà è che la parte più 
retriva del governo ancora 
una volta ha fatto scattare il 
meccanismo controriforma-
tore adoperato già altre volte 
prendendo a pretesto come al 
solito 11 dissesto ospedaliero 
per rafforzare e riorganizzare 
le mutue. 

Sergio Scarpa 

contraddice gravemente quanto 
dichiarato dal ministro Lauricel-
la ai sindacati (268 miliardi per 
il solo 1974). dai ministri Gio-
litti e Malfatti e dallo stesso 
presidente del Consiglio. I no
stri compagni hanno anche no
tato che dietro l'asserzione di 
non poter erogare alcuna som
ma nell'immediato potrebbe na
scondersi il proposito di appli
care il sistema delle < conces
sioni » all'IRI e alle aziende pri
vate paralizzando e mortifican
do gli Enti locali. Comunque, 
l'annuncio governativo vanifica 
ogni possibilità di intervento 
programmato nell'edilizia scola
stica: non ha, infatti, alcun 
senso, nelle attuali condizioni di 
inflazione, definire impegni di 
finanziamento per il 1982. 
- Riflessioni analoghe hanno 
svolto i parlamentari socialisti 
e de rendendo cosi esplicito lo 
stato di confusione e di ten
sione in seno alla maggioranza 
attorno alla linea Carli-Colom
bo. proprio nel momento in cui 
più acuta risulta l'esigenza di 
una direzione politica credibile 
e sostenuta da ampio consenso. 
L'interrogativo, che è stato po
sto anche da esponenti della 
DC. è se una tale posizione 
appartenga al governo e alla 
maggioranza nel loro insieme. 
Ciò che in ogni caso è chiaro 
è che essa non corrisponde al
l'orientamento del Parlamento. 
Nelle Commissioni, infatti, si 
era determinata una larga con
vergenza su posizioni realisti
che e responsabili, che tenevano 
nel dovuto conto la situazione 
di crisi del paese. 

Questa convergenza si era con
cretata attorno a due orienta
menti precisi: varare un finan
ziamento alle Regioni dell'ordine 
di 300 miliardi per il 1974 fi
nalizzato al completamento dei 
programmi in corso (in base 
alla legge 641) e a interventi 
urgenti nelle zone ove maggiore 
è la tensione per la carenza 
di aule e per il tasso d'incre
mento della popolazione scola
stica; procedere allo sblocco del 
credito agli Enti locali che de
cidano e possano costruire con 
mezzi propri. 

Era pertanto naturale che la 
posizione del governo provocas
se nelle Commissioni la più fer
ma reazione. Di fronte a ciò i 
rappresentanti dell'esecutivo non 
hanno potuto dire altro che 
avrebbero riferito rimanendo 
comunque chiaro che il nodo 
da sciogliere non è settoriale 
ma riguarda le scelte generali 
di politica economica che sa
ranno adottate. Alla reazione 
negativa degli organi parlamen
tari non potrà che aggiungersi 
quella dei sindacati e degli 
Enti locali. 

50 milioni 
ptr lo vittimo 
dolio strago 
di Broscia 

Con un telegramma - al 
prefetto di Brescia, 11 presi
dente dell'Istituto bancario 
San Paolo di Torino ha an
nunciato che la banca ha de
stinato SO milioni di lire a 
favore delle vittime della in
fame strage fascista, 
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criticata a sinistra da molti dirigenti della CISL che 

Una dichiarazione del compagno Natta 

L'approvazione 
del piano 

una vittoria 
per la Sardegna 
Occorre ora un voto che determini un reale muta
mento negli indirizzi della Regione, per avere la 
garanzia che i fondi saranno utilizzati subito e bene 

U compagno Alessandro 
Natta, presidente del gruppo 
del PCI alla Camera del de
putati, ha rilasciato oggi al 
giornali sardi una dichiara
zione sulla approvazione defi
nitiva della nuova legge sul 
piano di rinascita della Sar
degna. 

« L'approvazione definitiva 

non perdonano la esclusione dalla lista di Sassari di un esponente sindacala, la Democrazia 
Cristiana sarda si trova ora a fare I conti con II dissenso della ACLI, altra organizzazione 
che rifiuta ogni ipotesi di «collateralismo» ed il ruolo di sgabello elettorale per alcuni 
notabili della destra democristiana. Fanfani, irritato, ha inviato in Sardegna tutti i suoi 
maggiori collaboratori, tanto è vero che le strutture dirigenziali del partito in campo locale 
vengono di giorno In glor-
no smantellate. E' una 
campagna elettorale dove 
sia -1 de i importati da 
Roma che quelli locali non 
riescono a svicolare dalle ri
chieste di dibattito politico, 
di verifica, che ormai vengo
no da tutti gli ambienti che 
in passato accettavano sep
pure a denti stretti, un ruo
lo subordinato di appoggio 
elettorale. 

L'unica risorsa rimasta in 
piedi è quella del clienteli
smo della caccia al voto, tec
niche che sono ampiamente 
usate dai de in questa cam
pagna elettorale. 

Il caso ACLI, scoppiato vio
lentemente In provincia di Ca
gliari, ha già provocato pro
fonde crisi di sconforto In al
cuni notabili che dalla orga
nizzazione del lavoratori cat
tolici speravano di trarre un 
consistente carniere di voti, 
ma soprattutto ha rimesso in 
moto quel processo di rifiu
to della DC nelle sue espres
sioni clientelar! e antipopolari 
che già era venuto in luce 
nel voto sul divorzio. In real
tà è successo che la spinta 
fanfaniana a convincere i 
cattolici che il referendum è 
«acqua passata » non ha otte
nuto il risultato che i diri
genti de speravano. L'elet
torato cattolico, in particola
re nelle sue avanguardie ope-. 
rale e intellettuali, chiede un 
dibattito e un approfondimen
to, una verifica delle posizio
ni della DC, una analisi di 
quella marcia indietro com
piuta sino al 12 maggio a 
fianco dei fascisti. 

Il > consiglio provinciale 
delle ACLI si è spaccato a 
metà anche sull'onda di que
sta polemica, ma le ragioni 
risalgono assai più indietro. 
Il tradimento delle aspirazio
ni democratiche delle masse 
cattoliche, ripetutamente per
petrato dalla DC, l'interclas
sismo tipico del partito (in 
contrasto con le scelte sempre 
più qualificanti del lavoratori 
cattolici) 11 tentativo di stran
golamento di queste Istanze 
operato dalle componenti mo
derate e conservatrici della 
DC, hanno provocato prese di 
posizione sempre più esplici
te da parte del gruppo di acli
sti che fa riferimento alle po
sizioni di Oabagllo. Tra l'al
tro, il gruppo gabagUano ri
fiuta nettamente l'appoggio 
all'on Melis presidente > del 
gruppo de al Consiglio regio
nale, eletto in passato col vo
to determinante degli aclisti, 
e poi collocatosi In una posi
zione fllo-fanfanlana. -

All'on. Melis si rimprove
rano anche una pessima ge
stione della associazione e lo . 
affossamento di uno degli en
t i — t r a quelli che risulta
no ' come espressione delle 
AGLI — su cui si appuntava
no In modo molto aspro le 
critiche del lavoratori. 

Constatata la spaccatura 
netta all'Interno del consiglio 
provinciale, subito dopo .l'ar
rivo di Fanfani, 6 giunto si
lenziosamente In Sardegna 11 
presidente nazionale delle 
AGLI, Mario Carboni, per 
preparare lo scioglimento de
gli organismi dirigenti provin
ciali di Cagliari e nominare 
una gestione commissariale. 
Il segretario provinciale delle 
ACLI — che si rifa appun
to alla corrente di Gabaglio 
— 6 stato estromesso. Sergio 
Careddu che dirigeva fino a 
qualche giorno fa la associa
zione cagliaritana è stato sop
piantato dagli uomini di Fan
fani. 

Ma l'estromissione non può 
essere completata, per la op
posizione decisa di oltre la 
metà dei dirigenti provinciali. 
Il «regalo» non potrà quin
di, essere presentato a Fan
fani prima delle elezioni del 
16 giugno (sarebbe clamoro
so) bensì sarà preparato en
tro la fine dello stesso mese. 
Per ora Carboni ha sciolto 
la presidenza provinciale ed 
ha Inviato un delegato del
l'esecutivo nazionale a Ca
gliari. 

Il metodo scelto per smo
bilitare la resistenza del la
voratori cattolici è di mar
ca tipicamente repressiva, ed 
ha già provocato reazioni e 
malumori profondi. La DC 
cerca di attenuare le brutte 
conseguenze che le derivano 
da questa manovra facendo 
spuntare altre correnti (abba
stanza fittizie) all'Interno del
le ACLI. Nel giorni scorsi 
ne è nata un'altra, che fa ri
ferimento al sen. Pozzar di 
Forze Nuove e al fanfanla-
no Castellani 
~ In questi giorni gli « ami
ci » delle ACLI si stanno mol
tiplicando soprattutto durante 
le visite elettorali nel paesi. 

«Con questi sistemi — ci 
diceva un giovane aclista — 
la DC non solo rivela 11 suo 
vero volto, continua col gioco 
del sotterfugi, rifiutando un 
confronto ed ogni forma di 
dibattito, ma si dà anche la 
zappa sui piedi, perchè sem
pre più ampia si diffonde 
tra 1 lavoratori la coscienza 
che oggi l'unica scelta con
forme al nostri interessi non 
può che essere una scelta di 
sinistra, autenticamente e fi
no in fondo». 

Giuseppe Podda 

I comizi 
del PCI per 
le regionali 

Cantinata di manifestazio
ni elettorali del PCI In Sar
degna: diamo un elanco del
la principali manifestazioni. 
OGGI 

'.Carbonla: Barlingutr; VII-
lacldro: Ingrao; Cabras: 
Mataluso; Oranl: Natta; 
Tortoli: Pajatta; Aggius: 
Picchioli; Samugheo: Rtich-
lln; Ollolat: A. Seronl; Ozle-
rl: Valori; Dargoll: Vec
chietti; Uslnl: Birardi; 
Zurigo (emigrazione): Car
dia; Aignaro: N. Colajannl; 
Padrla: G. Pajatta; Aglien-
tu: A. Pasquali; Sassari: 
G. Tedesco. 

DOMANI 
Cagliari: Barlingutr; Car-

toforta a Iglaslas: Ingrao; 
Marrubbtu: Macaluso; Bolo-
tana: Natta; Sorso: Pajatta; 
Olbia a Arzachana: Pacchio-
li; Lanusal: - Perna; Sedilo: 
Relchlln; Dargoll: A. Sere
ni; Bono a Budduso: Valori; 
Orgosolo: Vecchiotti; Luras: 
G. Berlinguer; Thiasl: Bi
rardi; Sciaffusa (emigrazio
ne): Cardia;r Sannorì: N, 
Colajannl; Ariana: Di Paco; 
Bari Sardo: LI Plgnl; Mara: 
G. Pajatta; Trinità: A. Pa
squali; Ossi: G. Tedesco. 

LUNEDI' 
Nuoro: Barlingutr; Alas: 

Macaluso; Calanglanus: Pee-
chloll; Mogoro: Vecchiotti; 
Bechidda: G. Berlinguer; 
Loctrl: Li Vigni; Luogota ir
to: Passoni; Palau: A. Pa
squali. 

della legge 509 — ha detto 
il compagno Natta — è senza 
dubbio un successo per la 
Sardegna in cui è stata deter
minante la iniziativa e la lotta 
del lavoratori. I gruppi par
lamentari comunisti al Senato 
ed alla Camera hanno assol
to in pieno il loro impegno. 
contribuendo alla migliore 
elaborazione della legge e fa
cendo fallire I tentativi, com
piuti fino all'estremo, in par
ticolare dalla destra fascista. 
di insabbiarla. E' andata be
ne; perchè c'è da chiedersi 
se la legge sarebbe giunta 
in porto nel caso che 11 12 
maggio avessero vinto 1 
» s ì ". 

«Ora la legge c'è. Ne ab
biamo indicati I limiti, an
che per ciò che riguarda lo 
stanziamento: dalla proposta 
di mille miliardi si è passa
ti, per la volontà del gover. 
no, a 600 che, data la svalu
tazione in atto, non rappre
sentano ormai molto di più 
dello stanziamento del primo 
piano d: rinascita. 

«La legge di per sé non 
garantisce però né che i sol
di saranno spesi interamente 
e tempestivamente, né che 
saranno spesi bene. Decisiva 
è a questo punto la direzio
ne politica della Regione, al
la quale la legge stessa at
tribuisce poteri determinanti. 

« Il problema su cui i citta
dini, gli elettori della Sarde
gna dovranno decidere il 16 
giugno è, quindi, quello di 
una scelta politica che deter
mini e garantisca un reale 
mutamento di indirizzo e di 
direzione della Regione. 

«Bisogna evitare che si ri
petano le esperienze fallimen
tari dei passati governi di 
centrosinistra a direzione de
mocristiana. 

«Nell'augurio e nella fidu
cia che possa aprirsi una fa
se nuova nella vita della Sar
degna — ha concluso il com
pagno Natta —, 1 gruppi par
lamentari comunisti ribadi
scono il loro impegno per una 
politica nazionale volta a ri
solvere i grandi problemi del 
Mezzogiorno, dell'agricoltura, 
dello sviluppo civile e socia
le. e per una operante solida
rietà con le popolazioni e i la
voratori della Sardegna ». 

mazzetta 
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